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Una poetessa tra i banchi di
scuola. Maria Mancino, nome
d’arte ’Maggie’, è stata per anni
collaboratrice scolastica all’Ic 7
Imola prima e al Liceo Sabin a
Bologna poi. Con il suo lavoro si
è presa una rivincita nei confron-
ti del destino che l’aveva co-
stretta a una carriera scolastica
da studentessa più breve di
quanto avesse voluto e, negli an-
ni, non si è accontentata, vin-
cendo una sfida ancora più gran-
de: è diventata scrittrice e poe-
tessa. Il suo nome d’ arte, ci rac-
conta lei, deriva da una canzone
che parla proprio di una ragazza
libera, in grado di ritrovare se
stessa. Nata a Campobasso, è
cresciuta a Matrice, paesino tra
le colline molisane, e ha scritto
poesie fin da bambina. Poi, incu-
riosita dalla narrativa, ha comin-
ciato a scrivere racconti, che ha
pubblicato con le case editrici
Fernandel, e Negretto.
Ha affrontato attraverso una
narrazione ironica i significati
più profondi dell’esistenza.
Qual è stata la sua fonte di ispi-
razione principale nella scrit-
tura poetica?
«La natura, perché vivendo in
campagna non avevo distrazio-
ni ed ero immersa nel verde dei
colli molisani».
C’è un tema ricorrente o un
motivo particolare che ritorna
spesso nei suoi versi?
«Il tema è l’essere umano in rap-
porto con l’universo, che diven-
ta consapevole attraverso le
esperienze di vita, che poi sareb-

bero gli ostacoli che tutti noi in-
contriamo».
Ha avuto influenze letterarie o
poetiche significative nella
sua carriera?
«Amo leggere le poesie, e ce ne
sono alcune che mi suscitano
emozioni come per esempio ’La
voce a te dovuta’ di Pedro Sali-
nas e ’Io ti chiesi’ di Herman Hes-
se».
Esiste una poesia o una raccol-
ta che lei sente rappresentare
la sua voce artistica?
«La raccolta che la rappresenta

al meglio è ’La memoria della be-
tulla’ de ’Il Babi Editore’, una rac-
colta che esprime il mio percor-
so di scrittura, come per esem-
pio accade nella poesia ’Che
era notte’, che racconta il supe-
ramento di un dolore che ho
provato io, ma che possono pro-
vare tutti».
A quale delle sue poesie è affe-
zionata particolarmente e per-
ché?
«Ce n’è più di una, ma direi ’Cre-
scono poesie’ (poesia che ha
vinto il primo premio al concor-

so poetico ’Luigi Antonio Tro-
fa’). Racconta di una bambina
che, con i polsi inzuppati d’olio,
giocava con bambole di fango
che si asciugavano al vento e
con matite senza punta scriveva
poesie, mentre nei solchi nasce-
va il grano. Mi riporta indietro
nel tempo a vivere le emozioni
che provavo da bambina, quan-
do ero insieme alla famiglia in
Molise».
Ha progetti futuri o nuovi per-
corsi artistici che sta esploran-
do attualmente?

«Fare laboratori poetici per inne-
scare l’amore verso la poesia in
diversi luoghi, scuole di tutti i
gradi, continuare il progetto di
scrittura al centro diurno ’Casa
Azzurra’, promuovere il libro di
narrativa ’Da grande farò il bidel-
lo’ che uscirà nel 2025 e ’Inne-
sco poetico, siamo tutti poeti e
non lo sappiamo’. A settembre
dovrei iniziare un laboratorio
poetico nel carcere minorile di
Bologna, intitolato ’Le parole
che liberano’».
In che modo cerca di trasmet-
tere le emozioni al lettore?
«Il poeta quando scrive prova
emozioni e cerca di dare voce al-
la collettività, non solo a se stes-
so; in questo modo anche il let-
tore che legge, non solo con gli
occhi, ma con il cuore, proverà
le stesse sensazioni di chi le ha
scritte».
Che cosa l’ha portata a spo-
starsi dal Molise a Imola?
«Non so se avrei mai lasciato il
Molise, al quale sono molto affe-
zionata se non fosse stato per
seguire il mio progetto di vita
col ragazzo che poi ho sposato,
il quale viveva a Imola... Il Moli-
se me lo porto dentro da 32 an-
ni, da quando l’ho lasciato; Imo-
la però è stata una madre adotti-
va perfetta, mi ha permesso di
vivere in un ambiente generoso
e ospitale. Mi ha dato tante op-
portunità per crescere e sentir-
mi costantemente a mio agio, in-
fatti sono ancora qui!».
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’Maggie’, una poetessa fra i banchi di scuola
Maria Mancino è stata per anni collaboratrice all’Ic 7: «Canto la natura e l’essere umano, voglio diffondere l’amore per i versi»

I ragazzi della III B delle medie Orsini hanno intervistato la poetessa Maria ’Maggie’ Mancino

Mixer, microfoni, cuffie, software radio e
molto altro. Nel piccolo studio radiofonico
di Radio Lab IC7 non manca nulla e ogni set-
timana fonici, tecnici, redattori e giornalisti
si impegnano per il confezionamento della
diretta. Negli ultimi sei anni, con la piattafor-
ma Spreaker, il podcast ha prodotto quanto
una vera e propria testata giornalistica. Na-
ta nel 2017, Radio Lab IC7 è riuscita a prose-
guire la sua programmazione anche duran-
te la pandemia e il lockdown, in modalità
Dad, producendo notiziari settimanali, pieni
di informazioni utili e aiutando la comunica-
zione tra gli alunni che attendevano di torna-
re a vivere insieme la scuola.

Ancora oggi Radio Lab IC7 dà vita a notiziari
settimanali con notizie che spaziano dall’at-
tualità all’ambiente, fino alle passioni dei ra-
gazzi con focus su progetti e attività scola-
stiche che hanno ricadute sulla cittadinan-
za, collegandosi spesso alle iniziative svolte
da Book City, la biblioteca scolastica del
quartiere Pedagna. Nell’anno scolastico
2020/2021 si è aggiunta al progetto la realiz-
zazione di una pagina web dedicata sola-
mente a Radio Lab IC7.
In questi anni il progetto si è modernizzato
trasformandosi da un podcast a una sorta di
telegiornale trasmesso in live streaming su
YouTube. Questo cambiamento ha portato

a una modifica anche del nome che è diven-
tato Radio Lab Evolution. Inoltre è anche sta-
ta aperta una raccolta fondi per l’acquisto di
materiale utile per il progetto, che è sempre
in continua evoluzione e coinvolge molti ra-
gazzi della scuola. Ogni ragazzo all’interno
di Radio Lab Evolution ha il proprio compi-
to, nessuno escluso: i tecnici si occupano di
gestire la diretta inserendo foto, video ed ef-
fetti speciali, mentre i giornalisti presenta-
no la trasmissione e scrivono i servizi. Il pro-
getto è seguito dai professori Giuseppe Emi-
liani, Laura Sepe e Raffaella Domenicali.

Agnese Dalpozzo, Alice Martini,
Mattia Zappi IIIB Orsini Luigi Lo Cascio ospite a Radio Lab
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Nato nel 2017, il progetto è andato avanti anche durante la pandemia e ora si è modernizzato

Radio Lab, quando i ragazzi fanno informazione


